DALL’ ANNO 1848 AL 18GG. 



1.1 eli’ esercizio della mia professione d' inge- 
gnere civile studiai quale sarebbe il più acconcio 
modo di conservalo le strade a selciali, a lastri* 
cali, a ghiaie. Nel 1842 ebbi la direzione dei 
lavori stradali della città di Vicenza e del suo 
circondario. Produssi un piano tecnico-amminislra- 
tivo-econo'mico, basalo sulle falle osservazioni ed 
esperienze. 

Sopraggiunta la Rivoluzione del 1848 , altri 
pensieri erano nelle menti ed altri alTelli nei cuori, 
lino allora dall'Austria compressi. Caduta la fortuna 
delle armi italiane, emigrai. Il risorgimento del- 
I’ Italia videsi allontanalo pei trionfi deU’abborrito 
dispotismo. Ritornato io a Vicenza, le imbaldanzite 
autorità austriache non furono certamente propizie 
ai ben conosciuti e marcati patrioti; e toltimi i 
lavori di attinenza delle Comuni, n’ ebbi danno 
non lieve nel corso di diciollo anni. I preposti 
all'amministrazione dei Comuni, in generale, erano 
dominali dalle autorità imperiali austriache. Non- 
dimeno il .Municipio di Vicenza, durante pure lo 



ZOY 



sialo d'assedio e di terrore, mi chiamò nei 1852 
a dirigere i lavori delle slrade comunali nella città. 
Nel 1854 posi alle slampe le mie idee sui lavori 
delle stradali manutenzioni col titolo : Discorso 
sulla manutenzione delle strade foresi ed urlane 
e nuovo piano per mantenere le strade di Vicenza, 
applicabile in ogni luogo. — Vi fecero seguito altre 
pubblicazioni d’ arte e di vari altri argomenti. 
Siccome io ritenni sempre a guida delle mie 
opere e de' miei scritti la verità e l’utile pubblico, 
alcuni interessali in senso opposto, o chi per essi, 
mi assalirono accanitamente, e trovarono appoggio 
da uomini, che per dovere di ufficio avrebbero 
dovuto tenere altra via. L’ uno di questi, l’asses- 
sore municipale D. r Giuseppe Pasetli, di relazione 
intima col nolo delegato provinciale cav. Piom- 
bazzi, prese con esso dello disposizioni contro di 
me, nè trovando in altri opposizione, seppe ordire 
un colpo, che non qualifico, e dall'oggi ài dimane 
fui espulso dal Municipio. ( Decreto municipale 
13 agosto 1856). Declamai: non valse. Reclama- 
rono i Consiglieri comunali, i quali volevano eh’ io 
fossi ritenuto al servigio del Comune ; ma nulla 
ottennero. Era podestà a quell’ epoca il co. Gaetano 
Valmarana. Speriamo che il tempo dei deposti e 
dei paurosi sia spirato. 

Duecento e più Cittadini consapevoli di quelle 
cose, mi offerivano una prova di benevolenza con 
questo documento del 4 settembre 1856: 

« Noi sottoscritti Cittadini di Viconza dichiaria- 
mo spontaneamente ed allestiamo a chiunque per la 
verità, di riconoscere 1’ Ingegnere civile sig. Fran- 
cesco Doli. Formenlon quale persona onesta e 
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proba irei rapporti sociali, come pure nel lungo 
esercizio di sua professione. 

• Dichiariamo del pari ed assentiamo ciò che 
dichiarava T intero Municipio di Vicenza con lettera 
del 20 Maggio 1854, resaci ostensibile, cioè che 
il dello sig. Ingegnere Francesco Doti. Formenlon 
col pubblicare il suo libro sulla manutenzione delle 
strado foresi ed urbano in generale-, e sopra un 
nuovo Piano per mantenere e rinnovare le strado 
di Vicenza, si è reso già benemerito al Paese, o 
vieppiù anche coi successivi lavori tecnici da lui 
falli di pubblica ragione colla stampa, per cui si 
è Egli meritata la generale estimazione de’ suoi 
Concittadini ». — Mi rimase l'animo: continuati gii 
sludii, ho pubblicati altri lavori, ed era quasi al 
suo termine la stampa delle Memorie Storiche 
della città di Vicenza dalla sua orìgine lino al 
presente. Già i fascicoli dati fuori avevano susci- 
tati e ravvolti gli umori austriaci ; ma venuta poi 
la narrazione degli eventi del 1848, e riportali 
documenti relativi, mi fu bandita addosso la croce, 
furono incriminale le Puntate XIV c XV per de- 
litto di alto tradimento, compreso nella pertur- 
bazione dello Stalo, §. 65. a del Codice penalo. 
Aperte le investigazioni, mi fu letto al Tribunale 
prov. di Vicenza, d’ordine del Tribunale prov. <fi 
Venezia, Tallo di accusa — lo spirito di tutta 
l'opera essere ostile all' Austria ed esservi gravi 
ingiurie: avere l'autore dipinto a forti colori gli 
avvenimenti del 1848, affine d'ispirare ed eccitare 
odio e disprezzo contro /’ Impero d' Austria, contro il 
Governo , contro l'esercito ec. Tale era l’accusa, 
ed altro si diceva, citando molle pagine dell’Opera : 
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i documenti erano un abominio. Col cuore non 
isbigoltito risposi ai Tribunali di Vicenza e di 
Venezia: dissi di avere narrato il vero, non punto 
alteralo, non esageralo; bensi avere io usata mode- 
razione: dissi che la verità storica è incancellabile, 
e la coscienza rassicurarmi ch'io non commisi un 
delitto la storia scrivendo. — Questo non mi salvava 
certamente, perchè il vero l'austriaca tirannide 
offende, e lo punisce. 

Se non che gli eventi politici, incalzali rapi- 
damente, scagliarono il fulmine sull’ Impero op- 
pressole delle agglomerate razze. — Vero è che 
affrontai l'inimico con ardimento quand’ era più 
inferocito e nello spavento di perdere la Venezia. 
Il coraggio mi sospinse; ma il fare quando non avvi 
pericolo, non è prova d’animo virile e risoluto a 
molestare l’orgoglioso e feroce dominatore. Se nel 
1848 gli Austriaci ardevano il mio Catechismo 
popolare politico, net 1865 mi posero sulle spalle 
il processo, che con loro dolore non chiusero. Già 
i chiavistelli del carcere mi risuonavano all’orecchio. 

Dal 1848 al 1866 abbiamo vissuti dicciolto 
anni di terribili angoscie. esultiamo alfine nel pa- 
trio risorgimento, sotto gli auspici lietissimi del 
galantuomo He VITTOHIO EMANUELE. 

W. L’ITALIA! W. VITTORIO MAGNANIMO RE! 

Vicenza 1. Agosto 1866. 



FRANCESCO D. r FORIERTOI 

Ingegnere Civile 



Vicenza 1 SCO. Tip. Nazionale Pironi. 
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